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Inoltre, dovrà essere garantita una
indennità integrativa per il lavoro svol-
to di notte, durante le festività o in con-
dizioni metereologiche sfavorevoli (an-
che questo obbligo entra in vigore dopo
12 mesi dall’entrata in vigore della legge
di conversione, il 3 novembre 2019).

La scelta della co.co.co.
La seconda situazione in cui potreb-
bero trovarsi i rider riguarda l’uso del
contratto di collaborazione coordina-
ta e continuativa. In questa ipotesi, i 
compensi sono definiti secondo le re-
gole già ricordate. Tuttavia, se la pre-
stazione è di fatto organizzata dal 
committente, scatta il meccanismo
sanzionatorio previsto dal Jobs Act, 
anche se tale potere organizzativo 
viene esercitato mediante una piatta-
forma digitale.

Meccanismo che, secondo quanto
stabilito dalla sentenza 2663/2020
della Cassazione, si applica a tutti i 
collaboratori coordinati e continuati-
vi (non solo i rider, quindi).

Secondo la sentenza, le regole sul
lavoro parasubordinato contenute 
nel Jobs Act (in particolare, l’articolo 
2, comma 1, del Dlgs 81/2015) hanno
introdotto tutele rinforzate per i tito-
lari di un contratto di collaborazione
coordinata e continuativa.

Tali collaboratori, precisa la sen-
tenza, hanno diritto a essere pagati
come i lavoratori subordinati, senza la
necessità che il rapporto si converta in
una forma di lavoro dipendente (e 
nemmeno in una fattispecie interme-
dia tra autonomia e subordinazione),
ogni volta che ci sia l’elemento della 
cosiddetta etero-organizzazione.

Le conseguenze pratiche di questa
lettura sono molto rilevanti: ogni volta
che un contratto di collaborazione co-
ordinata e continuativa è caratterizza-
to da un potere organizzativo del com-
mittente, infatti, il committente, pur 
non essendo obbligato a riqualificare
il rapporto (ipotesi che si potrebbe ve-
rificare solo sulla base di un’indagine
diversa e più approfondita), deve ero-
gare un trattamento economico ugua-
le a quello dei lavoratori subordinati 
che svolgono mansioni affini. Non è 
chiaro se debba applicarsi tutta la di-
sciplina del lavoro subordinato (come
sembrano indicare alcune espressioni
usate nella sentenza) oppure ci siano
dei pezzi della disciplina del lavoro di-
pendente (ad esempio, le regole di tu-
tela contro i licenziamenti ingiustifi-
cati) che non sono applicabili. 

La Corte non si esprime aperta-
mente sul tema, pur rilevando che 
l’applicazione integrale delle regole 
del lavoro subordinato può rivelarsi, in
alcuni casi, «ontologicamente incom-
patibile» con la disciplina della colla-
borazione: la discussione resta quindi
aperta su questo aspetto importante.

Da questa articolata griglia di re-
gole, emerge un’indicazione molto 
chiara: tutte le forme contrattuali di-
verse dal lavoro subordinato possono
essere utilizzate con grandi difficoltà,
essendo soggette a regole complessi-
vamente più rigide e restrittive ri-
spetto al passato.
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I lavoratori delle piattaforme digitali
e, più in generale, tutti i collaboratori
coordinati e continuativi vanno in-
contro a novità rilevanti sulla gestione
dei rispettivi contratti di lavoro.

Novità che derivano da due fonti
diverse - il decreto legge 101/2019, 
convertito dalla legge 128/2019, e la 
sentenza 1663/2020 della Corte di
cassazione - che in parte si sovrap-
pongono tra loro. Proviamo a fare or-
dine sui vari aspetti, partendo dai
cambiamenti che attendono i fattorini
delle piattaforme digitali.

L’uso del lavoro autonomo
La prima situazione coincide con l’uso
del contratto di lavoro autonomo. Ap-
plicando quando previsto dal Dl
101/2019, questi contratti devono es-
sere stipulati per iscritto; inoltre, deve
essere fornita ogni informazione utile
per la tutela degli interessi dei rider, 
dei loro diritti e della loro sicurezza (la
violazione di tale obbligo è punita con
una sanzione economica che può ar-
rivare fino a un anno di compenso).

Questi contratti, inoltre, dovranno
prevedere un compenso non inferiore
a quello stabilito dai contratti colletti-
vi stipulati da organizzazioni compa-
rativamente più rappresentative sul 
piano nazionale. L’obbligo sarà appli-
cabile solo dal 3 novembre 2020, alla
scadenza del periodo transitorio pre-
visto dalla nuova normativa. 

In mancanza di un accordo collet-
tivo, i riders non potranno essere re-
tribuiti in base alle consegne effettua-
te, ma dovrà essere garantito un com-
penso minimo orario parametrato ai
minimi tabellari stabiliti da contratti
collettivi nazionali affini. 
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Rider come autonomi e collaboratori:
più tutele ma restano molte insidie
NUOVE PROFESSIONI

Contratti alternativi
rispetto alla subordinazione
con vincoli sui compensi

Per quelli che collaborano 
tramite piattaforme digitali 
diritti più simili ai dipendenti

Dal 1° febbraio è scattata la copertura
assicurativa per i rider, i lavoratori
che consegnano beni in bicicletta o in
auto, tramite piattaforme digitali, in
attuazione delle disposizioni del Dl 
101/2019, convertito dalla legge
128/2019. Il provvedimento ha modi-
ficato il Dlgs 81/2015, introducendo
l’articolo 47-septies, che contiene una
disciplina ad hoc per questi rapporti
di lavoro.

In realtà – come hanno chiarito le
prime istruzioni Inail del 23 gennaio
– la novità impatta solo sui lavoratori
autonomi che svolgono l’attività di 
consegna con contratti di lavoro au-
tonomo occasionale. La tutela assicu-
rativa contro gli infortuni sul lavoro
e le malattie professionali era già 
operante, infatti, per i lavoratori pa-
rasubordinati e per i dipendenti che
svolgono le stesse attività.

I committenti coinvolti dovrebbe-
ro dunque aver già inviato all’Inail la
denuncia di iscrizione, con relativa 
comunicazione sul rischio da assicu-
rare e sul conteggio del premio assi-
curativo per le attività esercitate, ov-
vero la denuncia di variazione, nel ca-

so l’azienda fosse già stata titolare di
un rapporto assicurativo con l’Istitu-
to (codice ditta e posizione assicura-
tiva territoriale attivi).

Le stesse procedure andranno se-
guite in futuro, nel caso un commit-
tente iniziasse ex novo l’attività o do-
vessero intervenire variazioni rispet-
to a quanto già denunciato.

C’è una specifica classificazione
tariffaria per queste fattispecie, indi-
viduata nella voce di rischio 0721 dal
nuovo impianto tariffario Inail, en-
trato in vigore con il Dm del 27 feb-
braio 2019.

La denuncia di iscrizione o di va-
riazione, che andavano effettuate en-
tro il 1° febbraio (per le attività in cor-
so), non esauriscono però gli oneri 
dei committenti: questi ultimi do-
vranno denunciare, entro 30 giorni 
dalla loro decorrenza, eventuali va-
riazioni dell’attività svolta o dei mez-
zi di trasporto utilizzati, tali da com-
portare l’attribuzione di una diversa
voce di tariffa.

Dal 2021, poi, dovranno effettuare
i conteggi dei premi dovuti, tramite il
sistema telematico dell’autoliquida-
zione: con questa procedura potran-
no regolare il premio del 2020, rispet-
to a quanto pagato in acconto in sede
di denuncia del nuovo rischio e anti-
cipare quello per l’anno successivo, in
base alle retribuzioni convenzionali

effettivamente denunciate per il 2020
(a oggi di importo convenzionale pari
a 48,74 euro, per ogni giornata). Il 
premio assicurativo non è fraziona-
bile a ore.

Infine, il committente deve de-
nunciare all’Istituto eventuali infor-
tuni o malattie professionali. 

Oltre agli aspetti assicurativi chia-
riti dall’Inail, non vanno tralasciati i
profili contributivi: infatti, a seconda
della forma contrattuale con la quale
viene inquadrato il rapporto di lavoro
con il rider, il committente-datore di
lavoro dovrà assolvere agli obblighi
previdenziali.

Se si tratta di lavoro subordinato,
si deve versare la contribuzione, co-
me per la generalità degli altri dipen-
denti, ed effettuare le denunce men-
sili Uniemens.

Diverso è il caso in cui ci si trovi di
fronte a rapporti cosiddetti parasu-
bordinati: se la fattispecie è quella del
lavoro autonomo occasionale, allora
sarà onere del committente verificare
che il collaboratore non sfori la soglia
dei 5mila euro annuali di compenso,
che fa scattare l’obbligo di versare la
contribuzione alla gestione separata
Inps. Nel caso di rapporti di collabo-
razione coordinata e continuativa 
deve avvenire il pagamento della 
stessa contribuzione.
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DAL 1° FEBBRAIO

Copertura Inail da garantire 
anche agli «occasionali»
I committenti devono 
denunciare entro 30 giorni
variazioni di attività o mezzi
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# Rider

PAROLA CHIAVE

Sono definiti dal Dl 101/2019 come i 
lavoratori autonomi che 
consegnano beni per conto altrui,
in ambito urbano e con l’aiuto di 
velocipedi o veicoli a motore, 
attraverso piattaforme anche 
digitali. Queste ultime sono 
i programmi e le procedure 
informatiche usati dal committente 
che sono strumentali alla consegna 
dei beni, fissandone il compenso e 
determinando le modalità di 
esecuzione della prestazione.
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L’inizio attività
In caso di inizio attività dei rider come lavoratori 
autonomi occasionali - come per i lavoratori 
dipendenti e subordinati - il committente deve 
fare la denuncia telematica di iscrizione all’Inail, in 
via preventiva o contestuale all’inizio dell’attività.
● Se l’azienda ha già un codice ditta e una 
posizione assicurativa territoriale Inail, deve 
inviare, entro 30 giorni dall’inizio attività, la 
denuncia di variazione della nuova lavorazione.
● Per entrambi gli adempimenti vanno indicati la 
lavorazione svolta e i mezzi usati per le consegne

Gli infortuni
L’impresa di delivery che usa la piattaforma digitale 
deve fare le denunce di infortunio sul lavoro entro 
due giorni da quello in cui ne è venuta a conoscenza, 
e di malattia professionale, entro i 5 giorni successivi 
a quello nel quale il lavoratore ha fatto denuncia 
all’impresa della manifestazione della malattia.
● Se si tratta di un infortunio che ha causato la 
morte o per il quale c’è il pericolo di morte, la 
denuncia va effettuata entro 24 ore. 
● È coperto anche l’infortunio in itinere.

GLI OBBLIGHI ASSICURATIVI E CONTRIBUTIVI

L’ASSICURAZIONE

2
In base alla forma contrattuale con la quale è 
inquadrato il rapporto di lavoro con il rider, il 
committente-datore di lavoro deve assolvere 
agli obblighi previdenziali.

Lavoro subordinato
Nel caso di un rapporto di lavoro subordinato, il 
committente-datore deve versare i contributi, 
come per la generalità degli altri dipendenti, ed 
effettuare le denunce mensili Uniemens

Lavoro parasubordinato
Diverso è il caso dei rapporti cosiddetti 
parasubordinati.
● Se la fattispecie è quella del lavoro 
autonomo occasionale, sarà onere del 
committente verificare che il collaboratore non 
superi la soglia di 5mila euro annuali di 
compenso, che fa scattare l’obbligo di versare 
la contribuzione alla gestione separata Inps.
● Nel caso di rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, deve avvenire 
regolarmente il versamento della 
contribuzione a carico del committente.

I CONTRIBUTI

Q U OTIDIANI  ON LI NE

La questione relativa alle spese sostenute dall’ammini-
stratore uscente e da lui rivendicate al momento del pas-
saggio di consegne o successivamente è sempre all’ordine
del giorno. Il compenso trova titolo nel contratto di man-

dato, una volta perfezionatosi. Sul preventivo co-
stituente parte integrante del mandato, così co-
me accettato, dunque, occorrerà far riferimento
in caso di contestazioni sul compenso. Discorso
diverso, invece, per quanto riguarda le anticipa-
zioni. Esse dovranno essere esaminate con una
logica diversa rispetto ai compensi pattuiti atteso
che se, da un lato, i compensi dell’amministrato-
re trovano fondamento e prova nel preventivo
accettato, viceversa, quanto l’amministratore si

troverà, eventualmente, ad anticipare nel corso del tempo,
dovrà essere supportato da idoneo titolo e causale oltre
che da elementi probatori a sostegno dell’esborso.

—Fabrizio Plagenza
Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianocondominio.ilsole24ore.com

L’ennesima riapertura dei termini per la rivalutazione dei
beni d’impresa e la conseguente iscrizione della riserva
in sospensione d’imposta nelle poste del patrimonio net-
to, presenta delle opportunità per la generalità delle im-
prese, ma soprattutto per quelle in crisi. Questo assunto

trova una conferma nell’analisi da un lato della
normativa e dall’altro delle interpretazioni mi-
nisteriali che si registrano in materia. A ben ve-
dere, già la possibilità di optare o meno per l’af-
francamento del saldo attivo di rivalutazione
consente all’impresa una sensibile flessibilità
comportamentale; tuttavia, al fine di consenti-
re l’iscrizione contabile di questa posta di patri-
monio netto è necessario effettuare la rivaluta-

zione dei beni iscritti o da iscrivere all’attivo patrimoniale.
Nella situazione descritta, l’imprenditore che avverta dif-
ficoltà economico-finanziarie per il bilancio 2019, potreb-
be trovare in questa misura un valido “salvagente”.

 — Stefano Mazzocchi
Il testo integrale dell’articolo su:
ntplusfisco.ilsole24ore.com

RIVALUTAZIONE DEI BENI D’IMPRESA

Dal saldo attivo un aiuto 
alle imprese in crisi

DIMISSIONI DELL’AMMIISTRATORE

Anticipazioni rese solo 
se c’è un titolo valido

In seguito all’emergenza provocata dal Coronavirus, è bene
che le aziende valutino possibili misure per permettere ai 
lavoratori di svolgere serenamente le loro attività. Il primo
passo è mettere a disposizione opuscoli che indichino le pre-
cauzioni idonee a limitare il rischio di diffusione del virus.

Ai lavoratori eventualmente assenti per aver
contratto il virus si applica la disciplina della ma-
lattia. In attesa di eventuali chiarimenti Inps, si
ritiene che anche al caso di assenza per quarante-
na siano da applicare le stesse regole. Il datore
valuterà i dipendenti con particolari condizioni
di salute (come le lavoratrici in gravidanza) e po-
trebbe adottare misure specifiche lasciando che
alcuni di loro lavorino in luoghi che li tengano
separati dagli altri dipendenti. Se il lavoratore te-

me di contrarre il virus durante una trasferta - considerata
inevitabile - e il timore è fondato, il datore dovrebbe valuta-
re soluzioni alternative (come videoconferenze).

—Valentina Pomares
Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianolavoro.ilsole24ore.com

QUOTIDIANO DEL LAVORO

La gestione delle trasferte
ai tempi del Coronavirus
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